
ENTE PARCO REGIONALE DEL CONERO 
(sede in Comune di Sirolo) 

- cod.42204 -  
________________________________________________________________________________ 
 

VERBALE 

delle deliberazioni del 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

Copia 

 

N.42           del 24/03/2022 

_________________________________________________________________________________ 

OGGETTO: Schema di PROTOCOLLO D'INTESA PER LA COLLABORAZIONE AL 
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CONERO” 
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L’anno duemilaventidue, il giorno ventiquattro del mese di marzo alle ore 18,00 nella sala delle adunanze, 
il CONSIGLIO DIRETTIVO, con l’intervento dei signori: 

SILVETTI Daniele     - Presidente 

PAOLUCCI Mario      - Vice Presidente 

PICCIAFUOCO Riccardo    - Vice Presidente 

CICCARELLI Anna Maria    - Membro 

CIRCELLI Giacomo     -       “ 

DONNINELLI David     -       “ 

ROLDI Roberto     -       “ 

TEMPERINI Valerio     -       “ 

  

È assente il Consigliere: PIANGERELLI Marco 

 

e con l’assistenza del verbalizzante Direttore sig. Zannini dott. Marco 

 

 

 

ha adottato la retroscritta deliberazione 

 
 
 
 
 
 
 



 
IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 
Visto il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione predisposto dal 
Responsabile dell’Ufficio Ragioneria dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto; 
Ritenuto, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 
deliberare in merito; 
Con voti favorevoli unanimi  

DELIBERA 
 
1) Di approvare lo “SCHEMA DI PROTOCOLLO D'INTESA PER LA COLLABORAZIONE AL 
PROGETTO “CARATTERIZZAZIONE E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE GENETICHE 
VEGETALI - VARIETA’ FRUTTICOLE LOCALI- PRESENTI NELL’AREA DEL CONERO” 
come integralmente riportato nel documento istruttorio. 
2) Di dare mandato al Presidente dell’Ente alla firma dell’Accordo 
 

 
****************** 

 
 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

L’Ente Parco nella primavera del 2013 ha avviato con l’ASSAM e l’Università una serie di attività atte a 
verificare la possibilità di realizzare un progetto di caratterizzazione e catalogazione delle risorse genetiche 
delle antiche piante da frutto presenti nel territorio del Parco;  
L’Agenzia per i Servizi nel Settore Agroalimentare delle Marche (ASSAM), istituita con la L.R. n. 9 del 14 
gennaio 1997 è impegnata da anni nella valorizzazione delle produzioni di qualità e nella conservazione e 
tutela della biodiversità anche nell’ambito delle finalità della Legge Regionale 12/2003, in cui svolge un 
ruolo fondamentale per rendere operativi gli strumenti individuati per la conservazione ex situ e in situ 
dei materiali della biodiversità agricola d’interesse regionale; 
L’Università Politecnica delle Marche si occupa di ricerca e didattica su produzioni agricole di qualità, 
biodiversità e risorse genetiche per l’agricoltura;  
Ricordato inoltre che ’Ente Parco sta procedendo al censimento e mappatura degli alberi monumentali, al 
fine di poterne meglio assicurare la tutela e la valorizzazione nei limiti del regolamento del Parco; 
Considerato che nel 2017 il Parco del Conero, l’ASSAM e l’Università Politecnica delle Marche, hanno già 
siglato un protocollo per la valorizzazione delle risorse genetiche vegetali del Conero. 
Che nel presente accordo viene inclusa la possibilità del coinvolgimento di aziende agricole del Parco del 
Conero interessate a mettere in coltivazione accessioni individuate e recuperate nel territorio del Conero e 
rese disponibili dall’ASSAM; 
Considerato il comune interessa ad eseguire il censimento, la caratterizzazione e la valorizzazione delle 
risorse genetiche vegetali (varietà frutticole locali) presenti nell’area del Conero e non ancora censite, 
attività fondamentale per la conoscenza della biodiversità residuale e divulgare il progetto e assicurare la 
conservazione ex-situ delle varietà frutticole antiche locali, recuperando il più possibile la memoria storica 
custodita dagli abitanti, in particolare dagli agricoltori più anziani, su tutti gli aspetti che riguardano le 
accessioni di interesse individuate. 
Per quanto sopra si propone di procedere alla sottoscrizione dello schema di protocollo che in corpo 
separato è parte integrante del presente documento istruttorio. 

 
                 Il Direttore 

                     F.to Dott. Marco Zannini 
 



PROTOCOLLO D'INTESA  
 

PER LA COLLABORAZIONE AL PROGETTO  
“CARATTERIZZAZIONE E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE GENETICHE 
VEGETALI - VARIETA’ FRUTTICOLE LOCALI- PRESENTI NELL’AREA DEL 

CONERO”  
 
 

TRA 
 

l’Agenzia per i Servizi nel Settore Agroalimentare delle Marche (di seguito denominata ASSAM) C. 
F e P. IVA 01491360424, con sede in via dell’Industria n. 1, Osimo (AN) nella persona del legale 
rappresentante                 Direttore, nata a               domiciliata per la carica presso l’ASSAM via 
dell’Industria n. 1, Osimo,  
 

E 
 
l’Università Politecnica delle Marche (di seguito denominata Università) C.F. e P. IVA 00382520427, 
con sede legale in Ancona, Piazza Roma n. 22, rappresentata dal Magnifico Rettore pro tempore            
nato a        (AN) il                            ,  

E 
 
l’Ente Parco Regionale del Conero (di seguito denominato Parco del Conero) C.F. e P. IVA 
93027340426, con sede in via Peschiera n. 30 Sirolo (AN) nella persona del legale rappresentante                
, Presidente, nato a Numana il               C.F                 domiciliato per la carica presso il Parco del 
Conero in via Peschiera n. 30 Sirolo (AN),  
 
 
 

PREMESSO CHE 
 

3. L’Agenzia per i Servizi nel Settore Agroalimentare delle Marche (ASSAM), istituita con la 
L.R. n. 9 del 14 gennaio 1997, è un ente pubblico economico e costituisce lo strumento 
regionale di riferimento e di raccordo tra il sistema produttivo ed il mondo della ricerca ed  è 
impegnata da anni nella valorizzazione delle produzioni di qualità e nella conservazione e 
tutela della biodiversità anche nell’ambito delle finalità della Legge Regionale 12/2003, in cui 
svolge un ruolo fondamentale per rendere operativi gli strumenti individuati per la 
conservazione ex situ e in situ dei materiali della biodiversità agricola d’interesse regionale; 

 
4. L’Università Politecnica delle Marche si occupa di ricerca e didattica su produzioni agricole di 

qualità, biodiversità e risorse genetiche per l’agricoltura;  
 

5. L’Ente Parco Regionale del Conero, ente strumentale della Regione Marche per la tutela 
dell’omonima Area Naturale, nella primavera del 2013 ha avviato con l’ASSAM e 
l’Università una serie di attività atte a verificare la possibilità di realizzare un progetto di 
caratterizzazione e catalogazione delle risorse genetiche delle antiche piante da frutto presenti 
nel territorio del Parco;  

  
6. L’Ente Parco Regionale del Conero, in virtù della conoscenza del territorio e degli agricoltori, 

dispone di risorse che possono agevolare le attività di reperimento del materiale vegetale e 
successivamente promuovere la conservazione e la reintroduzione nel proprio territorio delle 
varietà locali che dovessero risultare meritevoli di iscrizione al Repertorio regionale; 



7. L’Ente Parco Regionale del Conero intende avviare un censimento e mappatura degli 
esemplari di varietà frutticole antiche e/o storici, al fine di poterne meglio assicurare la tutela, 
la reintroduzione nel Territorio del Parco e la valorizzazione nei confronti della cittadinanza; 

  
 

CONSIDERATO che è comune interesse 
 

4. Eseguire il censimento, la caratterizzazione e la valorizzazione delle risorse genetiche vegetali 
(varietà frutticole locali) presenti nell’area del Conero e non ancora censite, attività 
fondamentale per la conoscenza della biodiversità residuale; 

5. Proseguire il lavoro avviato nel 2013, che ha prodotto il recupero di diverse accessioni di 
interesse, con il recupero di materiale da ulteriori esemplari già individuati; 

6. Mappare gli esemplari di varietà frutticole antiche e/o storici, al fine di poterne meglio 
assicurare la tutela; 

7. Divulgare il progetto e assicurare la conservazione ex-situ delle varietà frutticole antiche 
locali. 

8. Favorire la conservazione in loco del materiale locale attraverso la collaborazione con aziende 
agricole del Parco del Conero interessate a mettere in coltivazione accessioni individuate e 
recuperate nel territorio del Conero e rese disponibili dall’ASSAM; 

9. Recuperare il più possibile la memoria storica custodita dagli abitanti, in particolare dagli 
agricoltori più anziani, su tutti gli aspetti che riguardano le accessioni di interesse individuate;  

 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 
1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo di intesa. 

 
 

2. L’ASSAM, l’Università e il Parco del Conero si impegnano a collaborare alla realizzazione del 
Progetto “Caratterizzazione e valorizzazione delle risorse genetiche vegetali - varietà frutticole locali 
- presenti nell’area del Conero” individuando in accordo specifici ambiti di collaborazione e attivando 
tutte le azioni necessarie alla realizzazione delle attività operative di interesse comune ai sensi del 
presente Protocollo di intesa. 
 
3. L’ASSAM, l’Università e il Parco del Conero si impegnano a rendere disponibile e a condividere 
reciprocamente, alle condizioni e con le modalità di volta in volta definite attraverso appositi accordi 
tra le parti, il proprio patrimonio di conoscenze e competenze necessarie per la realizzazione del 
progetto di cui al precedente punto.  
 
4. Per le finalità stabilite al punto 2 potranno essere costituiti tra le parti appositi Gruppi di Lavoro 
che avranno il compito di individuare tutte le iniziative necessarie per il pieno raggiungimento delle 
finalità previste dal presente Protocollo e degli obiettivi del singolo progetto e potranno essere 
affiancati da esperti, nei diversi settori, da essi identificati di comune accordo. 
 
5. L’ASSAM, l’Università e il Parco del Conero si impegnano a progettare congiuntamente azioni e 

attività dirette per promuovere il progetto. Le iniziative specifiche potranno riguardare:  
 il censimento, la caratterizzazione e la valorizzazione delle risorse genetiche vegetali (varietà 

frutticole locali) nell’area del Conero, non ancora censite per l’aspetto della biodiversità 
residuale; 

 la mappatura degli esemplari di varietà frutticole antiche e/o storici, al fine di poterne meglio 
assicurare la tutela; 

 il recupero di materiale ai fini della moltiplicazione per ottenere piante per la conservazione 
ex-situ nei due campi di conservazione della biodiversità agraria di Agugliano (AN) e Petritoli 
(FM) ed in eventuali campi di conservazione che si potrebbero individuare nell’area del 
Conero; 



 la realizzazione di eventuali analisi genetiche volte a caratterizzare con maggior esattezza il 
materiale raccolto; 

 la realizzazione di ulteriori ed eventuali progetti sviluppo di difesa della biodiversità e delle 
piccole produzioni locali; 

 collaborazione nell’organizzazione di eventi per la diffusione delle conoscenze relative alle 
produzioni locali, tradizionali e della biodiversità; 

 diffusione della conoscenza delle produzioni locali, tradizionali e della biodiversità attraverso 
l’educazione alimentare nei confronti dei consumatori ed in particolare dei giovani, anche in 
collaborazione con le istituzioni scolastiche; 

 Produzione di materiale divulgativo. 
 

6. I partner promuoveranno la partecipazione istituzionale alle manifestazioni organizzate in ambito 
regionale e nazionale al fine di valorizzare i prodotti e le produzioni agroalimentari del Parco del 
Conero. 
 
7. Il materiale prodotto e destinato a scopi divulgativi per le iniziative che saranno realizzate in 
collaborazione dovrà riportare il logo ASSAM, UNIVERSITA’ POLITECNICA DELLE MARCHE e 
PARCO DEL CONERO e la dicitura “in collaborazione con …”. 
Non è consentito l’uso del materiale raccolto per attività commerciale se non preventivamente 
concordato con i sottoscrittori.  
Non è consentito l’uso dei loghi diverso da quello previsto dal presente protocollo d’intesa. 

 
8. La partecipazione al Protocollo d'Intesa per la “Caratterizzazione e valorizzazione delle risorse 
genetiche vegetali - varietà frutticole locali - presenti nell’area del Conero” non comporta alcun onere 
finanziario diretto a carico degli enti partecipanti.  
La realizzazione delle azioni e delle iniziative connesse, esplicitate al punto 5, saranno regolamentate 
da specifici accordi e convenzioni di ricerca e il relativo onere finanziario sarà determinato di volta in 
volta in funzione dell’attività richiesta e della disponibilità degli enti.  
 
9. Il presente Protocollo di intesa decorre dalla data della sua sottoscrizione, avrà durata sino al 
31/12/2024 e potrà essere rinnovato mediante procedura scritta. 
 
 
10. Il presente atto sarà registrato a tassa fissa in caso d’uso, ai sensi dell’art. 5 del DPR n. 131 del 
26/04/86. 
L’imposta di bollo è assolta ai sensi del Decreto del Ministero per l’Economia e Finanze del 17/06/14 
ed è a carico del soggetto richiedente la registrazione. 
Il presente Accordo viene sottoscritto unicamente in forma digitale, ai sensi dell’articolo 15, comma 
2-bis della legge n.241/90, ed è trasmesso tramite posta elettronica certificata. 
 

 
_____________________________



ENTE PARCO DEL CONERO 
(sede in Comune di Sirolo) 

- cod. 42204 – 
________________________________________________________________________________ 

 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto 

 
 
                       IL PRESIDENTE                                 IL DIRETTORE 
                  F.to Daniele SILVETTI                                                   F.to Marco ZANNINI 
 
________________________________________________________________________________ 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA’ 
 

- la presente deliberazione: 
 
 è stata pubblicata, mediante affissione all’albo pretorio, per quindici giorni consecutivi 

dal 21/04/2022 
 

 è stata comunicata:    Prefettura di Ancona 
 

 è stata trasmessa in data ……………………… , prot. n. …… alla Regione Marche – 
Comitato di Controllo 

 
- E’ divenuta esecutiva: 

 perché dichiarata immediatamente eseguibile 
 

 decorsi 10 giorni dalla pubblicazione senza che siano pervenuti reclami 
 
 decorsi 20 giorni dal timbro di ricevuta apposto dal CO.RE.CO senza che siano intervenute 

interlocutorie e/o decisioni di annullamento 
 
 a seguito di comunicazione del Comitato regionale di Controllo di non aver riscontrato vizi 

di legittimità 
 
nella seduta del ……………………………. n. …………………… 
 
 
lì, ……………………………………. 
 

Il Direttore 
     F.to  Marco Zannini 

 


